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Mercoledì delle ceneri

10 FEBBRAIO 2016
INTRODUZIONE ALLA S. MESSA

Con l’austero rito delle Ceneri1, accogliamo oggi la Quaresima, cammino della Chiesa verso la Pasqua.
Inizia il tempo favorevole per la nostra conversione, quella vera, che coinvolge il cuore nel profondo e si traduce in un ritorno a Dio fatto di decisioni concrete.
Guardando al fonte battesimale, luogo di grazia dove Dio ci ha abitato e dove ha avuto inizio il cammino della nostra fede, celebriamo questa Eucaristia simbolo della nostra volontà di intraprendere il cammino quaresimale verso la notte della risurrezione, notte che ci vedrà pienamente rinnovati in Cristo morto e risorto.
Segno che ci guiderà durante questi quaranta giorni è la croce2, posta sopra l’altare maggiore, a significare la centralità di essa in questo tempo penitenziale. Il viola, che dominerà in questi 40 giorni è il colore del cambiamento del cuore, della preparazione all’incontro con Gesù, che è la luce, risorgendo vince la morte, il buio e il peccato.
_____________________________________________________________________________________

Mentre viene letta l’ introduzione vengono portati i seguenti doni:
1: la cenere 
2: la croce con due candelieri 
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I DOMENICA DI QUARESIMA 

14 Febbraio 2016
INTRODUZIONE ALLA S. MESSA

Il vangelo della prima Domenica di Quaresima1 evidenzia l’immagine del deserto, dove Gesù vince le tentazioni del diavolo citando la parola di Dio2: “Non di solo pane vivrà l’uomo ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio”
Noi vogliamo rappresentare il deserto con l’altare spoglio, con i rami secchi, le pietre3 e la sabbia4, ricordando, con una rosa bianca5 simbolo di purezza, che Dio veglia su di noi in ogni momento della nostra vita illuminando il nostro cammino.

“Signore, fa che ti riconosciamo nel deserto della vita”6
_____________________________________________________________________________________

Mentre viene letta l’ introduzione vengono portati i seguenti doni:
1: I candela
2: Evangelario
3: pietra
4: sabbia
5: rosa
6: Pergamena  

NOTE PER LA CELEBRAZIONE:
- l’ altare resta completamente spoglio, in centro ad esso viene messo l’ evangelario che viene prelevato dal celebrante  per essere portato all’ ambone durante il canto del Vangelo. L’ altare viene preparato per l’Offertorio mentre il sacerdote accoglie i doni.
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II DOMENICA DI QUARESIMA

21 Febbraio 2016
INTRODUZIONE ALLA S. MESSA

Nella seconda domenica di Quaresima1 viene proposto ogni anno il Vangelo della Trasfigurazione del Signore. Esso va letto nell’ ottica del segno: un fatto cioè che anticipa ciò che sarà di Gesù dopo la sua Passione, Morte e Risurrezione.

Se vogliamo essere discepoli di Cristo e risorgere con lui non possiamo pretendere di restare sempre “sull’ alto monte” dobbiamo ritrovare il sentiero della valle per poi salire il Calvario. Questo è un chiaro invito a non trascorrere le nostre giornate in casa ma ad andare incontro ai bisognosi ed a riconciliarsi con le persone con le quali siamo entrati in conflitto soprattutto in questo anno speciale dedicato alla Misericordia.
Portando all’ altare l’icona di Gesù2 vogliamo sottolineare che la contemplazione del volto di Cristo apre alla comunione di vita con Dio.
_____________________________________________________________________________________

Mentre viene letta l’ introduzione vengono portati i seguenti doni:
1: la seconda candela
2: icona di Gesù 
NOTE PER LA PREPARAZIONE: l’ambone può essere ricoperto come una montagna: è proprio da qui che viene annunciata la Parola di Dio
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III DOMENICA DI QUARESIMA

28 Febbraio 2016
INTRODUZIONE ALLA S. MESSA

Nella terza domenica di Quaresima1, prendendo spunto da due fatti di cronaca, Gesù mostra la necessità della conversione cioè della liberazione dalla schiavitù del peccato.

Dobbiamo imparare a leggere gli avvenimenti, che siano grazie o disgrazie, alla luce della Parola di Dio, e non comunemente definirli castighi divini.

Anche la nostra fede spesso è priva di frutti come l’albero di fichi2 e per questo ha bisogno di essere curata e nutrita attraverso la celebrazione domenicale così come la pianta ha bisogno di concime e di terra zappata attorno3 per produrre frutti.

_____________________________________________________________________________________

Mentre viene letta l’ introduzione vengono portati i seguenti doni:
 1: Terza candela
2: Rami secchi

3: Attrezzi giardiniere
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IV DOMENICA DI QUARESIMA

6 Marzo 2016
INTRODUZIONE ALLA S. MESSA
La quarta Domenica di Quaresima1 è la domenica “laetare” che letteralmente significa “rallegrati”. Per questo il colore liturgico è il rosaceo e l’altare può essere adornato con fiori2.
L’evangelista Luca oggi narra la parabola del Padre misericordioso:  in questo anno santo della Misericordia essa assume un particolare significato. Tante volte, come il figliol prodigo, ci allontaniamo da Dio per i beni materiali3 , Lui, Padre buono e misericordioso, viene incontro a noi attraverso il suo Figlio Gesù, divenuto nostro fratello.
   _____________________________________________________________________________________

Mentre viene letta l’ introduzione vengono portati i seguenti doni:
1: IV candela
2: fiori rosa per altare 
3: scrigno con denaro 

 NOTE PER LA CELEBRAZIONE:
- invitare a tenersi per mano al Padre nostro  (valorizzare l’ incontro delle persone nella comunità)
- valorizzare lo scambio della pace (i chierichetti e il celebrante possono scendere lungo la navata)
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V DOMENICA DI QUARESIMA

13 Marzo 2016
INTRODUZIONE ALLA S. MESSA
Oggi, quinta Domenica di Quaresima1, ascoltiamo il racconto della donna adultera perdonata.  La scena rivela la straordinaria misericordia di Dio: Gesù non ignora il peccato della donna, ma lo vince attraverso il perdono concedendole la possibilità di rinascere a vita nuova.
Così Dio, attraverso questo Vangelo, ci invita innanzitutto a guardare ai nostri peccati prima di giudicare il prossimo e ci sprona ad essere misericordiosi con il fratello bisognoso.

_____________________________________________________________________________________

Mentre viene letta l’introduzione vengono portati i seguenti doni:
1: V candela

